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A seguito ad un incidente stradale, c’è stato un consistente versamento di gasolio
(una cisterna per il trasporto di carburante ~ 25.000 lt.) che è ha contaminato la
porzione di terreno adiacente l’autostrada.

Al nostro arrivo l’area interessata circa 200 m2, come da prassi, era già stato
sbancato (circa 3 m.) ricoperta da teli di plastica per contenere le forti esalazioni e
il terreno rimosso era già stato preparato per essere conferito in discarica come
rifiuto pericoloso.

Le analisi preliminari hanno evidenziato una forte contaminazione da
idrocarburi C>12 sia nel terreno ancora in sito che nella terra già rimossa eidrocarburi C>12 sia nel terreno ancora in sito che nella terra già rimossa e
momentaneamente stoccata presso un’area adibita





MODALITA’ D’INTERVENTO

Terra in sitoTerra in sito
Condizioni operative
•Dimensioni: circa 200m2;
•Profondità: circa 1 m;
•Concentrazione prodotto: 8% 
•Soluzione: circa 100 lt./m3 (50 lt./m3 nella prima fase    

e 50 lt /m3 nella seconda fase);e 50 lt./m3 nella seconda fase);
• Pressione: circa 120 ‐ 150 bar con una pistola con ugelli a 

spatola;

Modalità d’intervento
1° Fase: effettuare la prima irrorazione di con la soluzione1 Fase:  effettuare la prima irrorazione di con la soluzione 

utilizzando una pistola con ugelli a spatola irrorare 
tutta la zona in modo omogeneo;

Tra la prima e la seconda fase devono intercorrere 24/48 ore in 
modo da consentire al prodotto di degradare la massa di 
contaminantecontaminante

2° Fase:  procedere con la seconda irrorazione di soluzione  alle  
medesime condizioni utilizzate nella prima fase;



Gli irroramenti debbono essere eseguiti compatibilmente con la
capacità adsorbente del terrenocapacità adsorbente del terreno.

Il terreno trattato in questo caso è molto argilloso, quindi poco
permeabile, ma questa difficoltà è stata facilmente superata
utilizzando un getto che consenta una migliore frantumazione
(fisica) del terreno e una più facile permeazione della soluzione.

Conclusioni:
A fine trattamento non era più percepibile alcun odore di gasolio, 
ed è stato quindi possibile evitare di coprire con cellophane lo 
scavo, favorendo altresì l’azione di degradazione dei 
microrganismi.











Per procedere al trattamento della terra accumulata e per poterla
riposizionare è stato necessario attendere il benestare tecnico da parte
di ARPA Cal.






